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Il caso aquilano, 
uno strumento di 

formazione

e inclusione sociale

Il progetto «Amiternum» prevede di 

trasformare il sito archeologico

ubicato nel cuore della città romana

di Amiternum alle porte dell’Aquila, 

in un vero esempio virtuoso di 

welfare culturale.



Archeologia concepita come 

salutogenesi:

un utile strumento di prevenzione al 

decadimento sociale e cognitivo, attraverso gli 

strumenti della cultura, dell’inclusione e del 

coinvolgimento attivo della popolazione

per la

riscoperta della propria storia.



Coesione sociale

Archeologia concepita come strumento per combattere l’isolamento sociale: 

le comunità dei centri minori, spesso socialmente isolati, come Preturo, Pizzoli, Barete, Coppito, San Vittorino, 

Arischia, Sassa, ecc., riconoscono nella città di Amiternum le loro origini, comuni a quelle del capoluogo di 

regione. 

«Mito fondatore»

un luogo fortemente simbolico per 

l'identità comunitaria del territorio, 

potrebbe a buon diritto costituire un 

veicolo per la coesione territoriale



Il sito, inoltre, potrebbe contribuire in maniera 

significativa alla riqualificazione professionale

di chi non ha un lavoro e alla ri-motivazione dei 

NEET, i ragazzi che non lavorano, non studiano 

e non cercano nemmeno un’occupazione. 

Queste categorie sociali 

troverebbero utili stimoli 

in questo tipo di progetto: 

lavori innovativi per le 

nuove generazioni. 



Rendere partecipe il grande pubblico 

non solo alla fine di un lungo processo di ricerca 

mostrando i risultati ottenuti, 

ma dall’inizio delle ricerche, 

in modo da coinvolgere, comunicando “passo 

passo” cosa, ad esempio uno scavo archeologico, 

restituisce dalla terra e riconsegnando notizie di 

rinvenimento 

alla comunità locale e non. 

«Archeologia Pubblica»



L’area di indagine 

L’Università 

dell’Aquila, unico 

Ateneo italiano, per 

portare avanti questo 

progetto ha deciso di 

acquistare i terreni in 

cui sorgono i ruderi 

della cattedrale di 

Amiternum
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Un ricco contesto archeologico

Chiesa 

longobarda



lo scavo 



Le ricerche hanno riguardato una porzione periferica 

dell’antica città sabina di Amiternum, ubicata nella porzione 

S/E, portando alla luce almeno 13 edifici, 4 dei quali 

appartenenti all’impianto della città romana, mentre gli altri 

ascrivibili all’episcopio che, dal V secolo, diventa il nuovo 

polo centripeto per la città ormai ruralizzata e in gran parte 

defunzionalizzata



Amiternum Project – Campo Santa Maria: gli studi preliminari

Città di Amiternum



Amiternum Project – Campo Santa Maria: l’area di scavo



Le indagini archeologiche svolte dal 2012 al 2024 

dall'Università degli Studi dell'Aquila hanno permesso di 

individuare almeno 15 periodi di vita succedutisi dal primo 

insediamento di epoca classica (II-I secolo a.C.) fino alla 

realizzazione degli edifici religiosi e al loro definitivo 

abbandono (XIV secolo).



Edificio O

Sequenza dei 13 edifici

individuati:

1. Edificio N

2. Edificio F

3. Edificio H

4. Edificio L-M

5. Edificio L-M

6. Edificio  D-E

7. Edificio  D-E

8. Edificio O

9. Edificio B

10.Edificio A

11.Edificio C

12.Edificio I

13.Edificio G



Amiternum – Campo Santa Maria 2024: sequenza edifici rinvenuti

Periodo I: 
Edificio N
III-II secolo a.C.

N

Periodo II: 
Edificio N - F
III-II secolo a.C.

F

N

Periodo IIb:
Edificio N – F - H
III-II secolo a.C.

F

N

H

Periodo III: 
Edificio L - M
II secolo a.C.

F

M

L

Periodo IV: 
Edificio D
I secolo d.C.

F

D

Periodo V: 
Edificio O
II-IV secolo d.C.F O

D

Periodo VI, VII
Edificio B
V-VI secolo d.C.

F B

D

Periodo VIII: 
Edificio A
VII secolo d.C.

F

A

B

D

Periodo IX: 
Edificio A –C - I
VIII secolo d.C.

A

I
C

D

Periodo I: III-II a.C.

Periodo II: III-II a.C.

Periodo III: II a.C.

Periodo IV: I d.C.

Periodo V: II-IV d.C.

Periodo VI:  V d.C.

Periodo VII: V-VI d.C.

Periodo VIII: VII d.C.

Periodo IX: VIII d.C.

Periodo X: IX d.C.

Periodo XI: X d.C.

Periodo XII: XI d.C.

Periodo XIII: XII d.C.

Periodo XIV: XIII d.C.

Periodo XV: XIV d.C.



Le emergenze archeologiche 





F

M

L

Gli edifici di età imperiale



I primi edifici cristiani (V secolo)
Periodo VI, VII

Edificio B

V-VI secolo d.C.

F
B

D



L(ucius) [Ru]tilius / L(uci) l(ibertus) 

Oriens, / III[v]ir Aug(ustalis).

Stele funeraria  della prima età 
imperiale riutilizzata come gradino

Palazzo Pignano (CR)

Complesso episcopale di V secolo

Amiternum (AQ)

battistero di V secolo

Amiternum (AQ)

battistero di V-VI secolo





Gli impianti fusori



La cattedrale longobarda (fine VI-inizi VII secolo)

F

A

B

D



La cappella funeraria (VIII secolo) 





La scomparsa della diocesi nel IX secolo 



Base del forno

Imposta della calotta

Strutture

successive

Piano di calpestio

Tombe fine X

I forni da pane (IX secolo)
Alloggiamento per dolio

Forno

Forno
Silos



Alloggiamento per dolio

Forno

Forno

Silos

Area di tostatura dei cerealiTettoia di protezione 



Basamenti dei forni tagliati dalle inumazioni di fine X secoloLe inumazioni di  X secolo secolo 



LETTERA DI 
GREGORIO IX

 del 29 luglio e del 7 
settembre 1229 – 

indirizzata agli 
abitanti di Amiterno e 
Forcona in risposta di 
una loro ambasceria.

Basamenti dei forni tagliati dalle inumazioni di fine X secoloUn rito di fondazione seconda metà XIII secolo 



Basamenti dei forni tagliati dalle inumazioni di fine X secoloIl repentino abbandono della pieve (fine XIII – inizi XIV  secolo)



Il progetto di valorizzazione



Accessibilità garantita a tutti 



pannellistica didattico-divulgativa

indispensabile al fine di “raccontare” 

nel migliore dei modi possibili il sito.



far sentire i visitatori

a proprio agio e partecipi della Storia, 

ma allo stesso tempo facendoli 

confrontare con  nuove conoscenze.

target





La città romana                                       The roman town

Amiternum
Campo Santa Maria







La valorizzazione: pannellistica tradizionale



pannellistica innovativa

Riuscire a comunicare in maniera 

comprensibile con il grande 

pubblico deve essere un diritto e 

un dovere di tutte le istituzioni 

culturali



visite immersive e innovative al 

sito archeologico:

forte stimolo 

per la comunità locale, 

al fine di renderla maggiormente 

attiva e partecipe. 





attività ludico-ricreative

per bambini, tramite la 
realizzazione di parchi

giochi tematici
sull’archeologia



Utilizzo di strumenti didattici e divulgativi innovativi, 

quali ricostruzioni tridimensionali,  

realtà aumentata e  realtà virtuale,

al fine di rendere ulteriormente immersiva

la visita ed estremamente coinvolgente.



La valorizzazione interattiva: realtà aumentata, realtà virtuale















Videogiochi didattici



7 giochi a scelta Personaggio guida (Sabino) Personaggi

Breve descrizione del gioco

La città La conquista romana La costruzione della città La cristianizzazione

I villaggi longobardi

e l’abbandono della città
La conquista longobarda La nascita di una nuova città: Aquila



L’archeologia e il metaverso



Amiternum era un'antica città 

italica fondata dai Sabini,[2] le 

cui rovine sorgono nei pressi di 

San Vittorino e Preturo, a circa 

11 km a nord dell'Aquila. Oggi 

è possibile vedere solamente un 

teatro, un anfiteatro e la pianta 

di una domus, che 

costituiscono il sito 

archeologico principale di 

epoca romana,[3] ma altre 

importanti testimonianze, tra 

cui una villa d'epoca romana, 

sono state rinvenute 

recentemente nell'area 

circostante, nei pressi di 

Coppito e Pizzoli.[4]

La città ha dato i natali ad uno 

dei maggiori storici romani, 

Sallustio, ed è stata sede di 

diocesi insieme alle vicine città 

di Forcona (frazione di Civita 

di Bagno) e Pitinum (quartiere 

di Pettino). Pur essendo 

sopravvissuta alla caduta 

dell'Impero romano 

d'Occidente, Amiternum visse 

un periodo di grande 

decadenza fino a scomparire 

completamente nel XIII secolo. 

Il suo nome ha dato vita nei 

tempi a seguire a diversi 

toponimi: dal contado 

Amiternino, come generica 

indicazione dell'attuale Conca 

aquilana, fino all'attuale 

comunità montana Amiternina 

e alla strada provinciale 1 

Amiternina.



Amiternum era 

un'antica città italica 

fondata dai Sabini,[2] 

le cui rovine sorgono 

nei pressi di San 

Vittorino e Preturo, a 

circa 11 km a nord 

dell'Aquila. Oggi è 

possibile vedere 

solamente un teatro, 

un anfiteatro e la 

pianta di una domus, 

che costituiscono il sito 

archeologico principale 

di epoca romana,[3] 

ma altre importanti 

testimonianze, tra cui 

una villa d'epoca 

romana, sono state 

rinvenute 

recentemente nell'area 

circostante, nei pressi 

di Coppito e Pizzoli.[4]

La città ha dato i 

natali ad uno dei 

maggiori storici 

romani, Sallustio, ed è 

stata sede di diocesi 

insieme alle vicine 

città di Forcona

(frazione di Civita di 

Bagno) e Pitinum

(quartiere di Pettino). 

Pur essendo 

sopravvissuta alla 

caduta dell'Impero 

romano d'Occidente, 

Amiternum visse un 

periodo di grande 

decadenza fino a 

scomparire 

completamente nel 

XIII secolo. Il suo 

nome ha dato vita nei 

tempi a seguire a 

diversi toponimi: dal 

contado Amiternino, 

come generica 

indicazione dell'attuale 

Conca aquilana, fino 

all'attuale comunità 

montana Amiternina e 

alla strada provinciale 

1 Amiternina.



Amiternum era 

un'antica città italica 

fondata dai Sabini,[2] 

le cui rovine sorgono 

nei pressi di San 

Vittorino e Preturo, a 

circa 11 km a nord 

dell'Aquila. Oggi è 

possibile vedere 

solamente un teatro, 

un anfiteatro e la 

pianta di una domus, 

che costituiscono il sito 

archeologico principale 

di epoca romana,[3] 

ma altre importanti 

testimonianze, tra cui 

una villa d'epoca 

romana, sono state 

rinvenute 

recentemente nell'area 

circostante, nei pressi 

di Coppito e Pizzoli.[4]

La città ha dato i 

natali ad uno dei 

maggiori storici 

romani, Sallustio, ed è 

stata sede di diocesi 

insieme alle vicine 

città di Forcona

(frazione di Civita di 

Bagno) e Pitinum

(quartiere di Pettino). 

Pur essendo 

sopravvissuta alla 

caduta dell'Impero 

romano d'Occidente, 

Amiternum visse un 

periodo di grande 

decadenza fino a 

scomparire 

completamente nel 

XIII secolo. Il suo 

nome ha dato vita nei 

tempi a seguire a 

diversi toponimi: dal 

contado Amiternino, 

come generica 

indicazione dell'attuale 

Conca aquilana, fino 

all'attuale comunità 

montana Amiternina e 

alla strada provinciale 

1 Amiternina.



Obiettivo:

rafforzare la competitività del sistema culturale locale  e superare il cultural divide



Superamento del Cultural divide:

Una lettura della storia alla portata di tutti
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